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Rito ambrosiano 

Domenica, 12 Luglio 2026 

VVIIII  DDOOMMEENNIICCAA  DDOOPPOO  PPEENNTTEECCOOSSTTEE  --  AA  

Il Signore mi ha liberato, 

mi ha salvato perché mi ama. 

Cf. Sal 17 (18), 19b-20 

 

LITURGIA DELLA PAROLA 

 

LETTURA 

Gs 4, 1-9 

Le dodici pietre, memoriale perenne della traversata del Giordano e dell’ingresso di 

Israele nella terra promessa. 

 

Lettura del libro di Giosuè. 

 

In quei giorni. Quando tutta la gente ebbe finito di attraversare il Giordano, il Signore disse 

a Giosuè: «Sceglietevi tra il popolo dodici uomini, un uomo per ciascuna tribù, e 

comandate loro di prendere dodici pietre da qui, in mezzo al Giordano, dal luogo dove 

stanno immobili i piedi dei sacerdoti, di trasportarle e di deporle dove questa notte 

pernotterete». Giosuè convocò i dodici uomini che aveva designato tra gli Israeliti, un 

uomo per ciascuna tribù, e disse loro: «Passate davanti all’arca del Signore, vostro Dio, in 

mezzo al Giordano, e caricatevi sulle spalle ciascuno una pietra, secondo il numero delle 

tribù degli Israeliti, perché siano un segno in mezzo a voi. Quando un domani i vostri figli 

vi chiederanno che cosa significhino per voi queste pietre, risponderete loro: “Le acque del 

Giordano si divisero dinanzi all’arca dell’alleanza del Signore. Quando essa attraversò il 

Giordano, le acque del Giordano si divisero. Queste pietre dovranno essere un memoriale 

per gli Israeliti, per sempre”». Gli Israeliti fecero quanto aveva comandato Giosuè, presero 

dodici pietre in mezzo al Giordano, come aveva detto il Signore a Giosuè, secondo il 

numero delle tribù degli Israeliti, le trasportarono verso il luogo di pernottamento e le 

deposero là. 

Giosuè poi eresse dodici pietre in mezzo al Giordano, nel luogo dove poggiavano i piedi dei 

sacerdoti che portavano l’arca dell’alleanza: esse si trovano là fino ad oggi. 

 

SALMO 

Sal 77 (78), 3-7. 52. 55 

 

R/. La tua legge, Signore, è luce ai nostri occhi. 

 

Ciò che abbiamo udito e conosciuto 

e i nostri padri ci hanno raccontato 

non lo terremo nascosto ai nostri figli, 
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raccontando alla generazione futura 

le azioni gloriose e potenti del Signore 

e le meraviglie che egli ha compiuto. R. 

 

Ha stabilito un insegnamento in Giacobbe, 

ha posto una legge in Israele, 

che ha comandato ai nostri padri 

di far conoscere ai loro figli, 

perché la conosca la generazione futura, 

i figli che nasceranno. R. 

 

Essi poi si alzeranno a raccontarlo ai loro figli, 

perché ripongano in Dio la loro fiducia 

e non dimentichino le opere di Dio, 

ma custodiscano i suoi comandi. R. 

 

Fece partire come pecore il suo popolo 

e li condusse come greggi nel deserto. 

Scacciò davanti a loro le genti 

e sulla loro eredità gettò la sorte, 

facendo abitare nelle loro tende 

le tribù di Israele. R. 

 

EPISTOLA 

Rm 3 29-31 

Non c’è che un solo Dio, Dio dei Giudei e delle genti. 

 

Lettera di san Paolo apostolo ai Romani. 

 

Fratelli, forse Dio è Dio soltanto dei Giudei? Non lo è anche delle genti? Certo, anche delle 

genti! Poiché unico è il Dio che giustificherà i circoncisi in virtù della fede e gli incirconcisi 

per mezzo della fede. 

Togliamo dunque ogni valore alla Legge mediante la fede? Nient’affatto, anzi confermiamo 

la Legge. 

 

CANTO AL VANGELO (Lc 13, 29) 

Alleluia. 

Verranno da oriente e da occidente, 

da settentrione e da mezzogiorno 

e siederanno a mensa nel regno di Dio. 

Alleluia. 

 

VANGELO 

Lc 13, 22-30 

Verranno da oriente e da occidente e siederanno a mensa nel regno di Dio. 
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Lettura del Vangelo secondo Luca. 

 

In quel tempo. Il Signore Gesù passava insegnando per città e villaggi, mentre era in 

cammino verso Gerusalemme. Un tale gli chiese: «Signore, sono pochi quelli che si 

salvano?». Disse loro: «Sforzatevi di entrare per la porta stretta, perché molti, io vi dico, 

cercheranno di entrare, ma non ci riusciranno. Quando il padrone di casa si alzerà e 

chiuderà la porta, voi, rimasti fuori, comincerete a bussare alla porta, dicendo: “Signore, 

aprici!”. Ma egli vi risponderà: “Non so di dove siete”. Allora comincerete a dire: “Abbiamo 

mangiato e bevuto in tua presenza e tu hai insegnato nelle nostre piazze”. Ma egli vi 

dichiarerà: “Voi, non so di dove siete. 

Allontanatevi da me, voi tutti operatori di ingiustizia!”. Là ci sarà pianto e stridore di denti, 

quando vedrete Abramo, Isacco e Giacobbe e tutti i profeti nel regno di Dio, voi invece 

cacciati fuori. Verranno da oriente e da occidente, da settentrione e da mezzogiorno e 

siederanno a mensa nel regno di Dio. Ed ecco, vi sono ultimi che saranno primi, e vi sono 

primi che saranno ultimi». 

 

PREGHIERA DEI FEDELI 

 

Fratelli e sorelle, con fede rivolgiamo al Signore, che compie meraviglie   tra i popoli, le 

nostre implorazioni. 

 

Ascoltaci, Signore! 

 

- Per la Chiesa, perché, nell’accoglienza degli ultimi dei poveri e degli emarginati, manifesti 

il vero volto di Dio, Padre dell’amore: preghiamo. 

R. 

 

- Per tutti gli uomini, perché, riconoscendosi fratelli nell’unico linguaggio della fede, 

camminino insieme incontro al Signore: preghiamo. R. 

 

- Per ciascuno di noi, perché, fedele alla Parola che salva, si apra ai fratelli, manifestando la 

gioia che solo Dio può donare: preghiamo. R. 

 

La tua Chiesa si allieti, o Padre, delle grazie che copiosamente le doni; si conservi fedele a 

Cristo Signore e meriti di condividere la gloria eterna con lui, che vive e regna nei secoli dei 

secoli. 

COMMENTO AL VANGELO 

 

PAOLINO DI NOLA 

Epist., 13, 12 

 

Nessuno agisce senza l’aiuto di Cristo 
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In effetti, anche in te era il Signore – ed è così –, nessuno compie le opere di Cristo senza 

Cristo: per il cui aiuto e benedizione a te molti pani, come già i discepoli che da lui li 

ricevettero benedetti da distribuire – che hai ricevuto in suo nome – sono stati 

commisurati per le innumerevoli bocche dei poveri; e mangiarono e si saziarono; e di 

quanto ne avanzò, tutti ne riportarono piene le proprie sporte. Ma tu hai raccolto ogni 

sopravanzo di frammenti spirituali, la fede apostolica di dodici ceste, la grazia spirituale di 

sette sporte; non meno mirabilmente operando Cristo nei tuoi pani, trasformò il tuo pane 

carnale in cibi celesti, e ti preparò un’eterna sazietà. Infatti, sedendo a tavola a pieno titolo 

con i padri Abramo, Isacco e Giacobbe, siedi, rivestito di veste nuziale, al convito di Cristo, 

poiché colà insieme con i suoi poveri prende posto Cristo, e in te “il Figlio dell’uomo ha 

dove posare il proprio capo” (Mt 8,20). 
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